
Quel giorno tu, Gesù, ti sei tratto d‟impaccio e lo hai fatto 

mostrandoci come Dio, il Padre tuo, è l‟unico che può fare 

cose veramente nuove. Noi, uomini e donne, non riusciamo 

a perdonare veramente, possiamo solo tentare di farlo. Que-

gli scribi e quei farisei, che ti hanno condotto la donna sor-

presa in flagrante adulterio, vorrebbero inchiodarla alla sua 

colpa e bollarla con una condanna che la estirpa dalla terra 

dei viventi. È la famosa teoria delle “mele marce”, che ignora 

candidamente il marcio che ognuno nasconde in sé e che 

vorrebbe non vedere. Tu, Gesù, riconduci ognuno alla me-

moria dei suoi peccati e nello stesso tempo apri a quella don-

na un futuro nuovo, spalancato dalla misericordia di Dio. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 05 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Ugoccioni Luigi ~ Calzolari Giulio e Maria 
~ Angela ~ Domenico 

Domenica 06 IV DOMENICA DI QUARESIMA 

   ore 08:30 Def. Fam. Pierucci 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 07 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 08 ore 08:00  

Mercoledì 09 ore 08:00  

Giovedì 10 ore 08:00  

Venerdì 11 ore 08:00  Giuseppe 

Sabato 12  ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Italo e Maria 

Domenica  13 DOMENICA DELLE PALME 

    ore 08:30  Pensalfini Emilio e Rina ~ Def. Famiglia 
Gambini  

    ore 11:00 Pro Populo 

06 dom. 

V DOMENICA DI QUARESIMA (anno C) 
S. Pietro da Verona; B. Caterina da Pallanza  
Is 43,16-21; Sal 125; Fil 3,8-14; Gv 8,1-11 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

07 lun. 
S. Giovanni Battista de La Salle; S. Ermanno G. di Colonia  
Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62  
Con te, Signore, non temo alcun male 

08 mar. 
S. Amanzio; B. Clemente da Osimo  
Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30 
Signore, ascolta la mia preghiera 

09 mer. 
S. Demetrio; S. Liborio  
Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3; Gv 8,31-42 
A te la lode e la gloria nei secoli 

10 gio. 
S. Palladio; S. Maddalena di Canossa; S. Fulberto  
Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59 
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza 

11 ven. 
S. Stanislao; S. Gemma Galgani; B. Elena Guerra  
Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42 
Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore 

12 sab. 

S. Giulio I; S. Zeno; S. Giuseppe Moscati  
Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12.b.13; Gv 11,45-56 
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 

La novità introdotta dall‟iniziativa divina descritta nella prima 

lettura di Isaia trova una stupenda applicazione nella scena 

narrata dal vangelo. L’annuncio di un Dio che non vuole con-

dannare ma salvare l‟umanità è al centro della missione di 

Gesù, che interpreta in maniera nuova e radicale i dettami 

della legge divina. Allo stesso modo anche Paolo, seconda 

lettura, ritiene che qualsiasi osservanza debba essere subor-

dinata alla grazia che abbiamo ricevuto in Cristo, così che 

l‟imitazione del suo esempio prende il posto di una obbedienza 

formale a delle norme, con effetti visibili nella vita dei creden-

ti. 



Una trappola ben congegnata: „che si schieri, il maestro, o contro Dio o contro l‟uomo‟. Gli condussero una donna... e 
la posero in mezzo. Donna senza nome, che per scribi e farisei non è una persona, è il suo peccato; anzi è una cosa, 
che si prende, si porta, si mette di qua o di là, dove a loro va bene. Si può anche mettere a morte. Sono gli integrali-
sti che mettono Dio contro l‟uomo, e la religione diventa omicida. “Maestro, secondo te, è giusto uccidere...?” Quella 
donna ha sbagliato, ma la sua uccisione sarebbe ben più grave del peccato che vogliono punire. Gesù si chinò e scri-
veva col dito per terra...: e ci invita, quando tutti attorno gridano, a una pausa, a tacere, a mettersi ai piedi non di un 
codice penale ma del mistero della persona. “Chi di voi è senza peccato getti per primo la pietra contro di lei”. Gesù 
butta all‟aria tutto il vecchio ordinamento legale con una battuta sola, con parole definitive e così vere che nessuno 
può ribattere. E se ne andarono tutti. Allora Gesù si alza, ad altezza del cuore della donna, ad altezza degli occhi, per 
esserle più vicino; si alza con tutto il rispetto dovuto a un principe, e la chiama „donna‟, come farà con sua madre: 
Nessuno ti ha condannata? Neanch‟io lo faccio. Eccolo il maestro vero, che non s‟impalca a giudice, che non condan-
na e neppure assolve, fa un‟altra cosa: le consegna il futuro che serve per vivere. Va‟ e d‟ora in poi non peccare più: 
ha fiducia in lei, spera in lei, vede in noi il santo prima del peccatore. Il Signore sa sorprendere ancora una volta il 
nostro cuore fariseo: non chiede alla donna di confessare il peccato, non di espiarlo, neppure le domanda se è penti-
ta. È una figlia a rischio della vita, e tanto basta a Colui che è venuto non per giudicare ma per salvare. La prima 
legge di Dio è che ogni suo figlio viva! Non si interessa di rimorsi, ma di futuro: infatti non le domanda da 
dove viene, ma dove è diretta; non le chiede conto del suo passato, ma del suo domani. E intinge la penna, come 
uno scriba sapiente, nella luce e non nelle ombre di quella creatura con il suo inconfondibile colpo d‟ala. Il rabbi le 
dice: Va‟, esci dal tuo passato e vai verso il tuo cuore nuovo, e porta lo stesso perdono a chiunque incontrerai. Le 
scrive nel cuore la parola „futuro‟. Le dice: „Donna, tu sei capace di amare ancora, tu puoi amare bene, amare molto. 
Questo farai...‟. Gesù apre le porte delle nostre prigioni, o prigionieri li rimette in cammino nel sole. Lui sa bene che 
solo uomini e donne perdonati e amati possono seminare attorno a sé perdono e amore. I due soli doni che non ci 
faranno più vittime. Che non faranno più vittime, né fuori né dentro di noi. 
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Ecco faccio un cuore nuovo, per teEcco faccio un cuore nuovo, per te  

Festa Parrocchiale 2025 
11 maggio 

  
dalle buste di domenica 30 marzo  

sono stati raccolti € 81,00 
 

Tot.: € 833,07 

 15 aprile Martedì Santo 

             Confessioni  

dalle ore 21:15  alle 22:30 

  Benedizione delle Uova 

          da lunedì 7  

  a sabato mattina 12 aprile 

 

sarà allestita una tavola su cui potran-

no essere depositate le uova che            

periodicamente saranno benedette 

 

non saranno benedette uova  

la Domenica delle Palme 

                    Via Crucis 

 

        tutti i venerdì di quaresima 

                     ore 15:30 

13 aprile  

Domenica delle Palme 

ore 18:30 S. Messa  
vespertina del sabato  

              Benedizione degli Ulivi 
 

ore 08:30 S. Messa Benedizione degli Ulivi 

ore 10:45 Ritrovo nella Pista Polivalente  

Benedizione degli Ulivi e processione in chiesa. 

 
Raccolta oggetti   

per la Pesca parrocchiale 

In occasione della prossima festa dell‟11 maggio, 

desideriamo dare alla “Pesca parrocchiale”, una 

nuova fisionomia. A tal fine, richiediamo la colla-

borazione della Comunità, per la realizzazione di 

manufatti ed oggettistica varia e poter così fare 

apprezzare la bellezza e creatività di quanti vor-

ranno aderire a questa iniziativa. Confidiamo cal-

damente che questo progetto abbia un buon ri-

scontro.  

I lavori o gli oggetti possono essere consegnati  

entro il 4 maggio  

in sacrestia o all‟ufficio parrocchiale negli orari 

previsti. Grazie di cuore per la partecipazione. 

 
lunedì 14 aprile ore 20:30 

Santuario S. Cuore  

di Cà Staccolo 

Incontro conclusivo  

dei Centri di Ascolto  

quaresimali 
Centri di Ascolto  

            in Famiglia 


